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1. GENERALITÀ 

La presente relazione tecnica esplicita le modalità per il contenimento delle emissioni in 

atmosfera. 

Il contenuto della presente è conforme a: 

 Decreto Legislativo 03/04/2006 n°152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.. 
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1.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il settore, individuato sulla planimetria catastale del comune di Chambave, è situato in 

località Prati, ad una quota di circa 465 m s.l.m.. 

 

 
Corografia su base C.T.R. – GeoNavigatore – sito web RAVA 

 

L’area insiste su di un settore pianeggiante, posto lungo la Dora Baltea, tra quest’ultima e 

l’autostrada Aosta-Torino caratterizzato in prevalenza da terreni già oggetto di attività 

artigianale di proprietà dei richiedenti. 

1.1.1. Situazione catastale 

L’impianto, idoneo alla gestione e recupero del rifiuto CER 17 03 02 (Miscele bituminose 

diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01, conglomerato bituminoso), è situato nel Comune 

di Chambave, località Prati 1, Foglio 9. 

 

L’impianto di recupero di rifiuti insiste sui seguenti mappali: 
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L’impianto in oggetto è compreso all’interno della zona Be3* del PRG comunale. 

 

 
Estratto di PRG del Comune di Chambave su base catastale SIGMATER– SCT Outil – sito web RAVA 

 

In ottemperanza all’entrata in vigore del DM 28 marzo 2018, n. 69, sono stati indicati due 

cumuli (A, corrispondente al primo stoccaggio CER 17 03 02 e B, corrispondente al 

materiale recuperato) all’interno del nuovo mappale 607, Foglio 9, di proprietà della stessa 

Tour Ronde S.r.l.. 

 

 
Pittometri (2008) – GeoNavigatore – sito web RAVA 
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Planimetria dell’impianto 
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2. OPERAZIONI DI SMALTIMENTO E RECUPERO DEI RIFIUTI 

AI SENSI DELLA PARTE IV ART. 208 DEL DECRETO LEGISLTIVO 

152/2006 E S.M.I. 

Il settore, individuato sulla planimetria catastale del comune di Chambave, è situato in 

località Prati, ad una quota di circa 465 m s.l.m.. 

L’area insiste su di un settore pianeggiante, posto lungo la Dora Baltea, tra quest’ultima e 

l’autostrada Aosta-Torino caratterizzato in prevalenza da terreni già oggetto di attività 

artigianale di proprietà dei richiedenti. 

 

 
PRGC comune di Chambave – GeoNavigatore – sito web RAVA 

 

2.1. TIPI E QUANTITÀ DI RIFIUTI DA SMALTIRE O DA RECUPERARE 

La ditta Tour Ronde srl opera nel settore edile delle costruzioni, con particolare attenzione 

al settore degli scavi e delle opere stradali. L’attività svolta dalla ditta genera pertanto la 

produzione di rifiuti inerti. Laddove le condizioni fisiche e ambientali non consentono il 

recupero dei rifiuti direttamente sul cantiere di produzione, si intende conferire i materiali 

prodotti dalle attività svolte dalla ditta nell’impianto esistente, al fine di ottimizzare le 

lavorazioni. Tale attività verrà esercitata anche per materiali provenienti da cantieri terzi, 

nel rispetto della normativa attualmente in vigore. 

L’impianto è già dotato di un’area specificatamente destinata alla frantumazione degli 

inerti. Tali materiali vengono sottoposti a trattamento, mediante apposito gruppo di 

frantumazione, finalizzato a ridurre gli inerti in pezzatura prestabilita e controllata in modo 

da ottenere prodotti riciclati opportunamente selezionati. 

Nei pressi dell’impianto di frantumazione è stato destinato un areale per la vagliatura degli 

inerti. La vagliatura viene effettuata mediante vaglio mobile ed eventualmente, per una 

prima separazione grossolana, anche mediante l’utilizzo di una pala o un escavatore, muniti 
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di benna vagliante per la separazione delle frazioni più grossolane. Successivamente la 

vagliatura con vaglio mobile opera la separazione delle frazioni granulometriche più fini. A 

tale trattamento vengono sottoposti sia i materiali precedentemente frantumati, che 

necessitano di separazione delle varie frazioni granulometriche, che i materiali di scavo, 

per i quali non è stato necessario il pretrattamento di frantumazione. 

2.1.1. Attrezzatture utilizzate 

Le attrezzature utilizzate sono descritte nella Relazione Tecnica generale. 

2.1.2. Tipi e quantitativi massimi di rifiuti 

L’impianto, idoneo alla gestione e recupero del rifiuto CER 17 03 02 (Miscele bituminose 

diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01, conglomerato bituminoso), è situato nel Comune 

di Chambave, località Prati 1, Foglio 9. 

L’impianto di recupero di rifiuti insiste sui seguenti mappali: 

 

 
 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva delle quantità autorizzate con DGR 1965/2011. 
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In ottemperanza all’entrata in vigore del DM 28 marzo 2018, n. 69, sono stati indicati due 

cumuli (A e B) all’interno del nuovo mappale 607, Foglio 9, di proprietà della stessa Tour 

Ronde S.r.l. 

Il conglomerato bituminoso proveniente da operazioni di fresatura di pavimentazioni 

bituminose viene depositato all’interno delle vasche di stoccaggio aggregati e “fresato” 

(fabbricato “F” planimetria allegata). Per scongiurare che il conferimento del rifiuto di 

nuova miscela bituminosa da operazioni di fresatura a freddo si mescoli con quello che ha 

cessato di esserlo saranno predisposte due vasche di stoccaggio (A e B) ciascuna della 

capacità di 150,00 mc. 

I metri cubi complessivi di stoccaggio effettuato nel silos A saranno conformi 

all’autorizzazione in istanza che prevede come quantità massima stoccabile 150,00 mc e 

quantità annua trattabile 800,00 mc. 

 

 
 

 
Planimetria dell’impianto 

  

fabbricato E 

fabbricato F 
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2.2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DEI METODI DI GESTIONE AI FINI 

DEL CONTENIMENTO E DEL CONVOGLIAMENTO DELLE EMISSIONI IN 

ATMOSFERA AI SENSI DELLA PARTE V DEL D. LGS. 152/2006 E SEGUENTI 

MODIFICAZIONI. IN CASO DI EMISSIONI DIFFUSE DI POLVERI SI FA 

RIFERIMENTO ALLA PARTE I DELL’ALLEGATO V ALLA PARTE V DEL D. 

LGS. 152/2006 SOPRA RICHIAMATO 

Il gestore intende esercitare l’impianto secondo le migliori tecnologie disponibili, 

adottando tutte le cautele atte a contenere il più possibile le emissioni pulverulente in 

atmosfera durante le operazioni di lavorazione (produzione, manipolazione), di 

movimentazione (trasporto, carico, scarico) e di stoccaggio di materiali polverulenti, in 

ottemperanza alle prescrizioni dettate dal D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., all’allegato V alla 

parte quinta. Logisticamente, l’impianto è posizionato in un settore riparato dai venti in 

quanto è delimitato a sud dal ripido versante di Margnier, a nord dal rilevato 

dell’autostrada, ad Ovest dal capannone artigianale della ditta e ad ovest da depositi di 

materiale della ditta. 

Per contenere al massimo le emissioni in atmosfera verranno adottate le seguenti 

prescrizioni: 

 

• i piazzali e le piste di transito degli automezzi, compatibilmente con le lavorazioni 

svolte, saranno pavimentati e/o ricoperti con misto granulare stabilizzato al fine di 

evitare il sollevamento di polveri e l’imbrattamento degli automezzi stessi, 

adottando, laddove necessario, idonei sistemi di lavaggio delle ruote degli 

automezzi in uscita dall’insediamento; 

• le aree non pavimentate saranno costantemente umidificate mediante idoneo 

impianto di irrigazione a pioggia mobile (irrigatori mobili e tubi in pead volanti, 

prevedendo una maggiore frequenza di umidificazione nei periodi siccitosi e 

ventosi; 

• lo stoccaggio in cumuli di rifiuti, che possono dar luogo alla formazione di polveri, 

avverrà in aree confinate e posti al riparo dagli agenti atmosferici (in particolare del 

vento) mediante specifici sistemi di copertura anche mobili. Nei casi in cui la 

copertura non sia tecnicamente fattibile, i cumuli saranno costantemente 

umidificati mediante un impianto di irrigazione mobile; 

• copertura con teloni dei carichi trasportati dagli automezzi in ingresso e in uscita 

dall’insediamento; 

• imposizione dell’obbligo di riduzione della velocità di transito da parte degli 

automezzi lungo le aree non pavimentate, mediante l’apposizione di idonea 

segnaletica; 

• mantenimento, durante le operazioni di carico e scarico di un’adeguata altezza di 

caduta assicurando la più bassa velocità che è tecnicamente possibile conseguire 

per l’uscita del rifiuto trasportato. 
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Per quanto riguarda il ciclo di produzione del conglomerato bituminoso si rimanda al DVR 

dell’impresa: di seguito si riportano gli stralci relativi al ciclo lavorativo ed all’abbattimento 

delle polveri. 
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Per quanto non espressamente riportato nella presente sezione si farà esplicito riferimento 

all’Allegato V della parte V del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 

Per quanto riguarda i veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti, saranno utilizzati mezzi pesanti 

rispondenti alle disposizioni stabilite da normative vigenti o a disposizioni locali. 

 

 

Aosta, febbraio 2023 

 

 


